
  
Comune di Padova

               Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura
-

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

 Sociale, Politiche Abitative, Politiche Familiari e a Sostegno degliAnziani, Città Sane, Integrazione e Inclusione 
Sociale, Immigrazione, Coesione Sociale, Sanità, Salute, Politiche del Lavoro e dell’Occupazione,

 Rapporti con le Organizzazioni Sindacali.

Seduta del 10 dicembre 2025
   Verbale n. 17 della VI Commissione

L'anno 2025, il  giorno 10 dicembre alle  ore  16,30,  regolarmente convocata,  con lettera d’invito  prot.  n.  
661427 del  05/12/2025 dalla  Presidente Federica  Bruni,  si  è  riunita  presso la  sala  Marzolo  Scimeni  di 
Palazzo, la  VI Commissione Consiliare.
 Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
BRUNI Federica Presidente VI P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
MOSCO Eleonora V. Presidente VI A CACCIAVILLANI Bruno Capogruppo A
DE LAZZARI FRANCA V. Presidente VI P LONARDI Ubaldo Componente VI A

BERNO Gianni Capogruppo P TOGNON Alessandro Componente VI P

TARZIA Luigi Capogruppo P BARZON Anna Componente VI P
FORESTA Antonio Capogruppo A TIBERIO Ivo Componente VI A

CAVATTON Matteo Capogruppo P CONCOLATO Marco* Componente VI AG

NALIN Marta Capogruppo P CAPPELLINI Elena Componente VI A
SCARSO Meri Capogruppo P BATTISTELLA Valentina Componente VI P
MENEGHINI Davide Capogruppo P COPPO Caterina Consigliera P
BIANZALE MANUEL Capogruppo A
*Concolato delega Coppo 

In rappresentanza dell’Amministrazione sono presenti:
- l’Assessora Margherita Colonnello, il consigliere Tiso Nereo e la Capo Settore Servizi Sociali dott.ssa Sara 
Bertoldo

Segretaria presente e verbalizzante: Bianca Ceresa

Alle ore 16,45 la Presidente Bruni Federica, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la 
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

1. presentazione e analisi della bozza di Regolamento dell’ambito territoriale sociale;

2. varie ed eventuali. 

Presidente Bruni Saluta  i  presenti.  Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della 
Commissione,  al  fine  di  verificarne  la  presenza.  Introduce  quindi  l’argomento 
all’o.d.g.  che  riguarda  l’analisi  della  bozza  regolamento  dell’ambito  Territoriale 
sociale e passa la parola all’Assessora Colonnello 

Assessora 
Colonnello

Lo  scopo  è  quello  di  aggiornare  i  consiglieri  in  merito  all’avanzamento 
dell’importante riforma del sociale che ci vede coinvolti.
Fa presente che si sta lavorando con gli altri quattro Comuni che compongono il 
nostro  nuovo  Ambito  Territoriale  Sociale  (ATS)  che  sono  Noventa  Padovana, 
Cadoneghe, Limena e Ponte S. Nicolò e con i quali si andrà a condividere tutta la 
programmazione  sociale.  Prioritario  come  previsto  dalla  D.G.R.  è  procedere 
all’approvazione  del  “Regolamento  di  funzionamento  dell’Ambito  Territoriale 
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Sociale Ven_23 Padova”.
Passa quindi ad analizzarne il contenuto:
• artt. 1 - 2 e 3 riguardano rispettivamente oggetto, composizione e la sede che è 

presso il Settore Servizi sociali del Comune di Padova; 
• art. 4 elenca le funzioni che sono state riprese da quanto prevede la D.G.R. ed 

evidenzia in particolare il  comma 2 lettera c) dove si definiscono le modalità 
istituzionali e le forme organizzative più adatte all’organizzazione ATS e della 
rete dei servizi  e la lettera f) che riguarda l’elaborazione e approvazione del 
Piano di Zona dandone centralità

• art. 5 è un articolo prevalentemente tecnico che riguarda la convocazione;
• art. 6 riguarda la validità delle sedute e delle decisioni. Tema molto importante e 

discusso perché era necessario trovare il modo per riuscire a dare al comune 
capoluogo  la  possibilità  di  determinare  le  funzioni  dell’ATS  rispettando 
comunque  l’autonomia  dei  piccoli  comuni  che  compongono  l’ambito.  La 
proposta iniziale era quella di determinare per le decisioni una testa un voto 
così facendo Padova sarebbe stata spesso sperequata quindi si è giunti ad una 
mediazione che di seguito meglio illustrata dalla dott.ssa Bertoldo;

• art. 7  modalità di svolgimento dei lavori del comitato;
• art. 8 prevede la possibilità di svolgere le riunioni anche modalità remoto;
• art 9 Presidenza;
• art. 10 le spese ovvero che non è prevista la corresponsione di alcuna indennità 

per la qualità di componente del Comitato dei Sindaci, la carica di Presidenza e 
per la partecipazione alle sedute ;

• art. 11 relativo all’efficacia
Fa presente che questo regolamento non va approvato in consiglio comunale ma 
solo dal Comitato dei Sindaci.

Dott.ssa Bertoldo Riprende  l’art.  4 e  specifica  che  era  stato  richiesto  un  previo  passaggio  in 
commissioni  consiliare  come  comunicazione  delle  varie  delibere  che  devono 
essere assunte dal comitato sindaci di ambito ma poiché è emerso che non tutti i 
comuni soprattutto se di piccole dimensioni le hanno  è stato previsto in questo art. 
la  possibilità  di  fare  apposita  commissione  a  Padova  permettendo  la 
partecipazione anche dei  consiglieri  degli  altri  comuni  che potranno intervenire 
come uditori e quindi venire a conoscenza delle attività e scelte che si andranno a 
discutere. 
Per  quanto  riguarda  la  modalità  organizzativa  la  scelta  dell’ambito  territoriale 
Sociale  VEN_23  Padova  è  stata  quella  della  gestione  in  convenzione  che  la 
normativa  permette  quando  nell’ambito  è  presente  un  Comune  capoluogo  di 
provincia, quindi senza creare un nuovo soggetto giuridico come invece devono 
fare gli altri ambiti i quali si sono indirizzati come scelta verso l’azienda speciale 
non  economica.  Precisa  che  la  votazione  sulla  scelta  della  modalità  in 
convenzione è stata condivisa all’unanimità tuttavia c’è sempre la possibilità in 
futuro di modificarla se non ritenuta più adatta. 

Consigliera Nalin In merito all’art. 4 c. 2 lettera a) che recita “individua il Comune Capofila” chiede se 
quindi potrebbe anche non essere Padova

Dott.ssa  Bertoldo Risponde  sì  infatti  la  Legge  regionale  ha  previsto  due  organismi  che  sono  il 
comitato Sindaci di Ambito e rimarrà anche Comitato Sindaci di distretto e la d 
conseguenza  la  conferenza  dei  sindaci  che  riguarda  la  gestione  delle  attività 
delegate all’Ulss tra cui formazione e approvazione bilancio sociale dell’Ulss. 
La Regione auspicherebbe che fossero gli stessi enti alla Presidenza.
Il comitato Sindaci di Ambito ha scelto di nominare anche comune capofila che 
non era scontato.

Cons .Cavatton Art. 7 comma 1 evidenzia che il rispetto segreto d’ufficio è in contrasto con quanto 
indicato all’art. 2 comma 7 che prevede la possibilità di partecipazione di altri enti 
pubblici,  enti  del  terzo  settore  e  formazioni  sociali;  all’art.  7  c.  3  chiede  di 
aggiungere  a  “previo  consenso  unanime di  tutti  i  suoi  componenti  “  la  parola 
presenti.
Art. 6 c. 7 specificare da almeno 2 componenti 

Dott.ssa Bertoldo Riprende l’art. 6 della prima seduta del comitato dei sindaci si è utilizzato l’attuale 
regolamento  del  comitato  dei  sindaci  di  distretto  che  prevede che  le  decisioni 
siano assunte  con una testa  un voto  e  comunque all’unanimità  è  stato  scelto 
Presidente Vicepresidente e comune Capofila e sede. Sono state fatte una serie di  
valutazione e la  proposta fatta  è  stata  quella  che i  pareri  e le  decisioni  siano 
assunte con doppia maggioranza ossia con voto  favorevole  della  maggioranza 
assoluta  dei  componenti  presenti  (almeno tre  per  la  regolarità  della  seduta)  e 
questi soggetti che votano devono rappresentare almeno il 50% della popolazione 
dell’ambito e quindi di fatto Padova deve sempre essere d’accordo. Tuttavia nel 
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caso  di  valutazione  di  partecipazioni  a  progetti  e  bandi  le  decisioni  vengono 
assunte  con maggioranza assoluta dei presenti (una testa un voto). Questo nel 
caso oggi  improbabile  che ci  sia  un bando a cui  Padova non è interessata a 
partecipare e che invece è di interesse per i  piccoli Comuni. Fa presente che i 
bandi che stanno uscendo per lo più sono rivolti a tutto l’ambito territoriale sociale, 
ma può succedere che ci siano bandi dove invece è  l’ambito a dover scegliere in 
quali territori applicarli.

Assessora 
Colonnello

Fa  presente  che  una volta  approvato anche dagli  altri  Comuni  preannuncia  la 
convocare un’altra Commissione per definire il ruolo dell’ambito e in particolare i  
rapporti con l’Ulss dove alcune materie sono delegate altre già in capo all’ambito 
Territoriale Sociale 

Presidente Bruni Chiude la seduta alle ore 17.22

                                                                                 
La Presidente della VI Commissione 

                                          Federica Bruni
      La Segretaria

Bianca Ceresa
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